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Prot. (vedi segnatura) 

 

SCREENING DPIA 

ai sensi dell'art. 35 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) 

Trattamento: Videosorveglianza perimetrale esterna 

Sistema attivo esclusivamente nelle ore di chiusura dell'Istituto scolastico 

 

 

Titolare del trattamento ISTITUTO COMPRENSIVO FOSCOLO GABELLI 

Redatto da DIRIGENTE SCOLASTICO RUGGIERO FULVIA 

Data 22/06/2026 

Versione 1.0 

Protocollo (vedi segnatura) 

Esito DPIA NON OBBLIGATORIA 

 

Avvertenza 

Il presente documento costituisce la valutazione preliminare (screening) con cui il Titolare del 

trattamento documenta, ai fini dell'accountability ex art. 5, par. 2 GDPR, le ragioni per cui il trattamento 

descritto non integra i presupposti dell'obbligo di DPIA ai sensi dell'art. 35 GDPR e del provvedimento 

del Garante per la protezione dei dati personali n. 467 dell'11 ottobre 2018 (doc. web n. 9058979, 

Allegato 1). Il documento non sostituisce gli obblighi di conformità applicabili al trattamento 

indipendentemente dalla DPIA (artt. 5, 13, 24, 25, 28, 30, 32, 37 GDPR; art. 4 L. 300/1970). 
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1. Quadro normativo di riferimento 

Art. 35, par. 1 GDPR — Clausola generale: la DPIA è obbligatoria quando il trattamento «può presentare un 

rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche». La norma pone in capo al titolare la valutazione 

caso per caso, che deve essere effettuata «prima di procedere al trattamento». 

Art. 35, par. 3, lett. c) GDPR — Ipotesi tipizzate: la DPIA è «in particolare» richiesta per «la sorveglianza 

sistematica su larga scala di una zona accessibile al pubblico». I tre requisiti — sistematicità, zona accessibile 

al pubblico e larga scala — sono enunciati in forma cumulativa dalla norma: la mancanza di anche uno solo 

di essi esclude l'applicazione della tipologia. 

Art. 35, par. 4 GDPR — Attribuisce all'autorità di controllo nazionale il potere di redigere e rendere pubblico 

un elenco delle tipologie di trattamenti soggetti all'obbligo di DPIA ai sensi del par. 1. 

Provvedimento del Garante n. 467 dell'11 ottobre 2018 (doc. web n. 9058979) — Adottato ai sensi dell'art. 

35, par. 4 GDPR, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 269 del 19 novembre 2018. L'Allegato 1 elenca 12 tipologie 

di trattamenti per cui la DPIA è obbligatoria. La sua violazione integra, oltre alla violazione dell'art. 35 GDPR, 

la violazione di un provvedimento del Garante, con applicazione delle sanzioni di cui all'art. 83 GDPR. 

Art. 35, par. 6 GDPR — Il provvedimento n. 467/2018 è stato sottoposto al meccanismo di coerenza di cui 

all'art. 63 GDPR ai sensi dell'art. 35, par. 6 GDPR, che lo prevede quando l'elenco riguarda attività di 

trattamento che possono incidere sulla libera circolazione dei dati personali nell'Unione. Il Comitato europeo 

per la protezione dei dati ha espresso il parere n. 12/2018 del 3 ottobre 2018, a seguito del quale il Garante 

ha apportato i correttivi richiesti prima della pubblicazione definitiva in Gazzetta Ufficiale. 

Linee guida WP248 rev. 01 (WP29/EDPB, 4 ottobre 2017) — Definiscono la metodologia per determinare se 

un trattamento «può presentare un rischio elevato» e individuano 9 criteri orientativi. Fatte proprie dall'EDPB 

il 25 maggio 2018. 

Linee guida EDPB 3/2019 sul trattamento di dati attraverso dispositivi video — Adottate nella versione 2.0 

il 29 gennaio 2020 e corrette nella versione 2.1 del 26 febbraio 2020 (errata corrige per errore materiale). La 

versione vigente è la 2.1. Forniscono l'orientamento dell'EDPB sui requisiti di «sistematicità» e «larga scala» 

applicati specificamente alla videosorveglianza. 
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2. Descrizione del trattamento oggetto di screening 

Titolare ISTITUTO COMPRENSIVO FOSCOLO GABELLI— Dirigente Scolastico pro 

tempore RUGGIERO FULVIA 

Denominazione trattamento Videosorveglianza perimetrale esterna della sede principale Foscolo e del 

plesso Gabelli 

Finalità Tutela del patrimonio immobiliare pubblico; prevenzione e deterrenza di 

atti vandalici, furti e intrusioni non autorizzate nelle ore di chiusura 

dell'Istituto 

Base giuridica Art. 6, par. 1, lett. e) GDPR in combinato disposto con D.Lgs. 81/2008 artt. 

15 e 18; D.Lgs. 297/1994 art. 96; D.P.R. 275/1999 art. 6 

Aree riprese Esclusivamente aree perimetrali esterne degli edifici scolastici della sede 

principale Foscolo di via Carlo Baffi n. 2/4 , Foggia e del plesso Gabelli di 

via Capezzuto, Foggia, in uso all'Istituzione scolastica. Nessuna ripresa di 

strade pubbliche, abitazioni private o proprietà di terzi. 

Orari di funzionamento Sistema attivo esclusivamente durante le ore di chiusura dell'Istituto (ore 

notturne, giornate festive, periodi di chiusura scolastica estiva, natalizia e 

pasquale). Il sistema è disattivato automaticamente durante gli orari di 

apertura al pubblico. 

Categorie di interessati Chiunque acceda o transiti nelle aree perimetrali esterne dell'Istituto 

durante le ore di attivazione del sistema. In via ordinaria, dato il 

funzionamento esclusivo nelle ore di chiusura e l'assenza strutturale di 

alunni, personale scolastico e visitatori autorizzati, il numero di 

interessati effettivamente ripresi è strutturalmente prossimo a zero [v. 

punto 3, verifica presupposto n. 3]. 

Tecnologia impiegata Telecamere TVCC a ripresa fissa; registrazione locale su NVR/DVR on-

premise; nessuna funzionalità audio, biometrica o di analisi 

comportamentale; nessun cloud storage; nessuna connessione a reti 

esterne. 

Periodo di conservazione Massimo 48 ore con sovrascrittura ciclica automatica, salvo 

conservazione eccezionale motivata per iscritto dal DS in caso di eventi 

specifici (denuncia, richiesta dell'AG), non superiore a 7 giorni. Il termine 

di 48 ore è adottato in luogo delle 24 ore indicate come ordinarie dal 

provvedimento del Garante dell'8 aprile 2010 (doc. web n. 1712680) per 

la seguente ragione organizzativa documentata: il sistema è attivo 

principalmente nei giorni festivi e nelle ore notturne, durante i quali non 

è garantita la presenza di personale in grado di verificare e selezionare 

tempestivamente le immagini rilevanti; il termine di 48 ore costituisce 

pertanto il minimo tecnico-organizzativo necessario a consentire 
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l'accertamento di eventi occorsi nel fine settimana entro il primo giorno 

lavorativo successivo. Le Linee guida EDPB 3/2019 (sezione 8) 

raccomandano la cancellazione «after a few days in most cases» per 

finalità di prevenzione del vandalismo, confermando la compatibilità del 

termine adottato con il principio di limitazione della conservazione ex art. 

5, par. 1, lett. e) GDPR. 

Trasferimenti verso Paesi 

terzi 

Nessuno. 
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3. Verifica dei presupposti di fatto determinanti 

La conclusione giuridica del presente screening dipende dalla sussistenza verificata e documentata dei 

seguenti tre presupposti di fatto. Ciascuno deve essere positivamente accertato dal Titolare. La mancanza di 

anche uno solo di essi impone una rivalutazione dell'esito. 

 

N. Presupposto di fatto Modalità di verifica e documentazione Esito 

1 Ripresa limitata alle aree perimetrali 

esterne di proprietà o uso esclusivo 

dell'Istituto. 

Nessuna telecamera inquadra strade 

pubbliche, abitazioni private, proprietà 

di terzi o aree accessibili al pubblico in 

modo non contingentato. 

Planimetria dell'impianto con 

indicazione degli angoli di ripresa, 

allegata al presente documento 

come  

Allegato A. 

✓ VERIFICATO 

2 Sistema attivo esclusivamente 

durante le ore di chiusura dell'Istituto. 

La disattivazione durante gli orari 

scolastici è garantita da un 

meccanismo automatico 

(temporizzatore programmato / NVR 

con schedule) non soggetto a 

discrezionalità operativa quotidiana. 

Documentazione tecnica del sistema 

(scheda NVR/schedule di attivazione) 

allegata come  

Allegato B. 

Orario di chiusura: [HH:MM] – 

[HH:MM] nei giorni feriali scolastici; 

h24 nei giorni festivi e nei periodi di 

chiusura scolastica. 

✓ VERIFICATO 

3 Assenza di lavoratori nelle aree 

riprese durante il funzionamento del 

sistema. 

Nessun dipendente dell'Istituto 

(docente, ATA, collaboratore 

scolastico, custode) accede alle aree 

perimetrali esterne nell'esercizio delle 

proprie mansioni durante le ore di 

attivazione del sistema. 

Questo presupposto è il più critico: la 

sua insussistenza anche parziale — es. 

collaboratore scolastico che chiude i 

cancelli, custode notturno — riattiva il 

punto 8 dell'Allegato 1 al 

provvedimento Garante 2018 e impone 

la DPIA. 

Dichiarazione del Dirigente 

Scolastico, firmata e protocollata, 

attestante l'organizzazione del 

servizio e l'assenza di mansioni che 

richiedano l'accesso alle aree 

perimetrali esterne durante gli orari 

di attivazione del sistema, allegata 

come Allegato C. La dichiarazione è 

coerente con il Documento di 

Valutazione dei Rischi (DVR) redatto 

ai sensi dell'art. 28 del D. Lgs. 

81/2008, nel quale sono indicate le 

mansioni del personale e i luoghi di 

lavoro; il DVR è conservato agli atti 

dell'Istituzione scolastica e costituisce 

il riscontro documentale terzo della 

dichiarazione del DS. In presenza di 

un custode o collaboratore con turno 

notturno o festivo, o di qualsiasi altra 

mansione che comporti l'accesso alle 

aree riprese durante le ore di 

✓ VERIFICATO 
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N. Presupposto di fatto Modalità di verifica e documentazione Esito 

attivazione del sistema: il presente 

screening non è applicabile e la DPIA 

è obbligatoria ai sensi del punto 8 

dell'Allegato 1 al provvedimento 

Garante n. 467/2018. 
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4. Verifica sistematica dell'Allegato 1 al provvedimento Garante n. 467/2018 

L'Allegato 1 al provvedimento del Garante dell'11 ottobre 2018 (doc. web n. 9058979), adottato ai sensi 

dell'art. 35, par. 4 GDPR, elenca 12 tipologie di trattamenti soggetti all'obbligo di DPIA. Di seguito si verifica, 

per ciascuna tipologia, se il trattamento in esame vi rientra, con argomentazione giuridica puntuale. 

 

N. Tipologia (Allegato 1) Analisi giuridica Esito 

1 Trattamenti valutativi o di 

scoring su larga scala 

nonché trattamenti che 

comportano la profilazione 

degli interessati 

Il sistema si limita alla registrazione passiva di 

immagini. Non è prevista alcuna valutazione, 

scoring o profilazione degli interessati. 

Assenza totale di algoritmi di analisi 

comportamentale o predittiva. Non 

pertinente per definizione strutturale del 

trattamento. 

ESCLUSO 

2 Trattamenti automatizzati 

finalizzati ad assumere 

decisioni che producono 

effetti giuridici o che 

incidono significativamente 

sull'interessato 

Il sistema non adotta decisioni automatizzate 

di alcun tipo (art. 22 GDPR). Le registrazioni 

sono consultate da personale umano solo ex 

post e solo in caso di eventi specifici. Non 

pertinente. 

ESCLUSO 

3 Trattamenti che prevedono 

un utilizzo sistematico di 

dati per l'osservazione, il 

monitoraggio o il controllo 

degli interessati, compresa 

la raccolta di dati attraverso 

reti 

Il requisito della «sistematicità» deve essere 

interpretato in senso tecnico-giuridico 

secondo le Linee guida WP248 rev. 01 

(sezione III.B.a, criterio n. 3) e le Linee guida 

EDPB 3/2019, par. 7 (sezione 2.1 «Personal 

Data»). Il WP248 rev. 01 definisce 

«sistematico» come ciò che: avviene secondo 

un sistema; è pre-organizzato o metodico; si 

svolge nell'ambito di un piano generale di 

raccolta dati; è attuato come parte di una 

strategia. Nel caso in esame il sistema 

funziona in assenza di persone nelle aree 

riprese durante le ore di chiusura: non può 

esservi monitoraggio sistematico di interessati 

identificabili dove non vi sono interessati 

presenti, e la finalità è la tutela patrimoniale, 

non il monitoraggio del comportamento di 

soggetti determinati. Le Linee guida EDPB 

3/2019 (par. 7, sezione 2.1 «Personal Data») 

richiamano l'art. 35(3)(c) GDPR nel contesto 

della videosorveglianza sistematica, 

confermando che la ripresa finalizzata alla 

tutela patrimoniale di aree strutturalmente 

ESCLUSO 
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N. Tipologia (Allegato 1) Analisi giuridica Esito 

prive di persone non integra il requisito del 

monitoraggio sistematico di interessati 

identificabili. Il requisito non è integrato. 

4 Trattamenti di dati sensibili, 

di dati giudiziari o di dati di 

natura altamente personale 

Il trattamento non riguarda dati delle 

categorie particolari ex art. 9 GDPR, dati 

giudiziari ex art. 10 GDPR, né dati di natura 

altamente personale (es. comunicazioni 

private, dati finanziari). Nelle ore di 

funzionamento del sistema, in assenza di 

persone nelle aree riprese, le immagini 

acquisite non hanno riferimento a una 

persona fisica identificata o identificabile e 

non costituiscono dati personali ai sensi 

dell'art. 4, n. 1 GDPR; nelle ipotesi eccezionali 

in cui persone siano presenti nelle aree 

riprese, le immagini costituiscono dati 

personali comuni, senza che ricorrano 

categorie particolari ex art. 9 GDPR, dati 

giudiziari ex art. 10 GDPR o dati di natura 

altamente personale. Non pertinente. 

ESCLUSO 

5 Trattamenti di dati personali 

su larga scala 

Il requisito della «larga scala» è definito dalle 

Linee guida WP248 rev. 01 (sezione III.B.a, 

criterio n. 5) in base a quattro fattori: (i) il 

numero di interessati, in termini assoluti o 

come proporzione della popolazione di 

riferimento; (ii) il volume dei dati e/o la 

varietà delle tipologie trattate; (iii) la durata o 

la permanenza dell'attività di trattamento; (iv) 

l'estensione geografica del trattamento. Le 

Linee guida citano espressamente come 

esempio di trattamento NON su larga scala il 

«trattamento di dati personali relativi a 

pazienti o clienti da parte di un singolo 

medico, professionista sanitario o avvocato» 

(WP248 rev. 01, sezione III.B.a, tabella 

esempi), indicando come parametro 

determinante il rapporto tra il perimetro del 

trattamento e la totalità della popolazione di 

riferimento. Nel caso in esame: 

Il numero di interessati effettivamente ripresi 

è strutturalmente pari (o prossimo) a zero 

durante il funzionamento del sistema (aree 

ESCLUSO 
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N. Tipologia (Allegato 1) Analisi giuridica Esito 

vuote nelle ore di chiusura, salvo intrusione di 

terzi); 

Il volume dei dati è limitato alle registrazioni 

di aree perimetrali prive di persone, con 

sovrascrittura entro 72 ore; 

L'estensione geografica è limitata al perimetro 

di un singolo edificio scolastico. 

Il requisito della larga scala non è integrato. 

6 Incrocio o combinazione di 

insiemi di dati che vanno al 

di là delle ragionevoli 

aspettative dell'interessato 

Le immagini non sono incrociate né 

combinate con dati provenienti da altre fonti 

o da altri trattamenti (anagrafica alunni, 

registri presenze, dati biometrici, ecc.). Il 

trattamento utilizza un'unica fonte di dati e 

non è tecnicamente configurato per alcuna 

operazione di matching o combining. Non 

pertinente. 

ESCLUSO 

7 Sorveglianza sistematica di 

aree accessibili al pubblico 

effettuata su larga scala 

tramite dispositivi ottici o 

acustici. 

Punto direttamente 

applicabile alla 

videosorveglianza. Analisi 

approfondita. 

Requisito 1 — «aree accessibili al pubblico»: 

Il GDPR non fornisce una definizione di «zona 

accessibile al pubblico» ai fini dell'art. 35, par. 

3, lett. c). Il considerando 91 del GDPR 

menziona tale zona nel contesto del rischio 

elevato senza definirla. Le Linee guida EDPB 

3/2019 (par. 7, sezione 2.1) richiamano l'art. 

35(3)(c) nel contesto della videosorveglianza 

ma non forniscono una definizione autonoma 

dell'espressione. La definizione operativa è 

fornita dalle Linee guida WP248 rev. 01 

(sezione III.B.a, nota 15), che qualificano la 

«publicly accessible area» come «any place 

open to any member of the public», indicando 

come esempi tipici piazze, centri commerciali, 

strade, mercati, stazioni ferroviarie e 

biblioteche pubbliche. Si tratta in tutti i casi di 

luoghi aperti a chiunque senza restrizioni di 

accesso. Le aree perimetrali esterne 

dell'Istituto sono recintate, chiuse al pubblico 

nelle ore di funzionamento del sistema e 

riservate all'accesso esclusivo dell'Istituzione 

scolastica: non soddisfano la condizione di 

luogo aperto a qualsiasi membro del pubblico 

e non rientrano in nessuno degli esempi tipici 

indicati dal WP248 rev. 01. Il requisito non è 

pertanto integrato già sul piano definitorio. 

ESCLUSO 
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N. Tipologia (Allegato 1) Analisi giuridica Esito 

Ulteriore conferma in senso ostativo si ricava 

dalla giurisprudenza della CGUE (C-212/13, 

Ryneš, 11 dicembre 2014, par. 33, richiamata 

nelle Linee guida EDPB 3/2019), che distingue 

lo spazio privato dallo spazio pubblico sulla 

base della direzione della ripresa rispetto al 

perimetro della proprietà privata del titolare: 

le aree perimetrali di un istituto scolastico, 

recintate e nella disponibilità esclusiva del 

titolare, si collocano dal lato privato di tale 

distinzione. Anche volendo ritenere che le 

aree perimetrali esterne possano essere 

qualificate come «accessibili al pubblico» nella 

tesi interpretativa più estensiva, i restanti 

requisiti della norma (sistematicità e larga 

scala) sono comunque assenti, come illustrato 

di seguito. 

Requisito 2 — «sistematica»: 

Secondo le Linee guida WP248 rev. 01 

(sezione III.B.a, criterio n. 3), il monitoraggio è 

«sistematico» quando è pre-organizzato, 

metodico, si svolge nell'ambito di un piano 

generale di raccolta dati o come parte di una 

strategia. Il sistema in esame soddisfa 

formalmente questa definizione sotto il 

profilo strutturale, in quanto opera secondo 

una programmazione automatica predefinita. 

Tuttavia, la sistematicità rilevante ai fini 

dell'art. 35, par. 3, lett. c) GDPR presuppone 

che il monitoraggio abbia ad oggetto persone 

fisiche identificabili: nelle ore di 

funzionamento le aree riprese sono 

strutturalmente prive di persone, con la 

conseguenza che non vi sono interessati il cui 

comportamento possa essere osservato, 

controllato o registrato. In assenza di 

interessati presenti, il presupposto applicativo 

della norma — il rischio per i diritti e le libertà 

di persone fisiche — non si realizza in 

concreto. Il requisito non è integrato nel caso 

di specie. 

Requisito 3 — «larga scala»: 
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N. Tipologia (Allegato 1) Analisi giuridica Esito 

Come argomentato alla tipologia 5, il requisito 

della larga scala non è integrato. I quattro 

fattori di cui alla sezione III.B.a, criterio n. 5 

del WP248 rev. 01 sono tutti assenti: il 

numero di interessati effettivamente ripresi è 

strutturalmente prossimo a zero nelle ore di 

chiusura; il volume dei dati è minimo con 

sovrascrittura entro 72 ore; il trattamento 

riguarda il perimetro di un singolo edificio 

scolastico senza estensione geografica 

rilevante. 

Conclusione sul punto 7: tutti e tre i requisiti 

cumulativi sono assenti. La tipologia non è 

integrata. 

8 Trattamenti effettuati 

nell'ambito del rapporto di 

lavoro mediante sistemi 

tecnologici dai quali derivi 

la possibilità di effettuare 

un controllo a distanza 

dell'attività dei dipendenti. 

Punto critico: applicabile se 

e solo se il presupposto n. 3 

non è verificato. 

Il punto 8 non richiede il requisito della «larga 

scala» e prescinde dall'orario di 

funzionamento del sistema. La sua 

applicabilità si fonda sulla «possibilità» — 

anche solo potenziale — di controllo a 

distanza dell'attività dei dipendenti, che 

costituisce il presupposto applicativo dell'art. 

4 della L. 20 maggio 1970, n. 300 (Statuto dei 

lavoratori), come modificato dall'art. 23 del 

D.Lgs. 151/2015. 

Il punto 8 è escluso nel caso in esame per la 

seguente ragione determinante: come 

attestato dalla dichiarazione del DS allegata 

come Allegato C, nessun dipendente 

dell'Istituto accede alle aree perimetrali 

esterne nell'esercizio delle proprie mansioni 

durante le ore di attivazione del sistema. In 

assenza di personale dipendente nelle aree 

riprese, la «possibilità di controllo a distanza 

dell'attività dei dipendenti» è strutturalmente 

esclusa: non può esservi controllo dell'attività 

lavorativa dove non si svolge alcuna attività 

lavorativa. 

Avvertenza critica: se risultasse che anche un 

solo dipendente (collaboratore scolastico che 

chiude i cancelli, custode, personale di 

manutenzione) accede alle aree riprese 

durante il funzionamento del sistema, il punto 

8 sarebbe integrato e la DPIA diventerebbe 

obbligatoria indipendentemente dalla 

ESCLUSO 

(condizionato al 

presupposto 3) 
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N. Tipologia (Allegato 1) Analisi giuridica Esito 

presente analisi. Il presupposto n. 3 deve 

essere verificato e documentato con massima 

attenzione prima di fare affidamento sul 

presente screening. 

Conclusione sul punto 8: escluso 

subordinatamente alla verifica positiva del 

presupposto n. 3. 

9 Trattamenti che riguardano 

dati personali di interessati 

vulnerabili (minori, anziani, 

disabili, richiedenti asilo) 

Il trattamento è attivo esclusivamente 

durante le ore di chiusura dell'Istituto, quando 

gli alunni — che costituirebbero la categoria 

vulnerabile rilevante (minori, considerando 38 

GDPR) — sono assenti. La loro assenza è 

strutturale e organizzativamente garantita: 

non vi è alcuna attività scolastica durante le 

ore di chiusura. 

Il trattamento non riguarda dati di categorie 

vulnerabili nella configurazione descritta. Non 

pertinente. 

ESCLUSO 

1

0 

Trattamenti che prevedono 

l'utilizzo di nuove tecnologie 

o soluzioni tecnologiche 

innovative 

Il sistema utilizza tecnologia TVCC digitale 

standard, diffusa e consolidata. Non vengono 

impiegate tecnologie innovative, quali 

riconoscimento facciale, video analytics, 

intelligenza artificiale applicata alle immagini, 

o sistemi di identificazione biometrica. 

Secondo le Linee guida WP248 rev. 01, il 

riferimento alle «nuove tecnologie» riguarda 

soluzioni la cui portata di rischio non è ancora 

compiutamente nota: non è questo il caso di 

un sistema TVCC tradizionale. Non pertinente. 

ESCLUSO 

1

1 

Trattamenti sistematici di 

dati biometrici 

Il sistema non acquisisce né elabora dati 

biometrici ai sensi dell'art. 4, n. 14 GDPR. Non 

è presente alcuna funzionalità di 

riconoscimento facciale, identificazione 

biometrica o analisi delle caratteristiche 

fisiche degli individui. Non pertinente. 

ESCLUSO 

1

2 

Trattamenti sistematici di 

dati genetici 

Il trattamento non riguarda dati genetici ai 

sensi dell'art. 4, n. 13 GDPR. Non pertinente. 

ESCLUSO 
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5. Verifica della clausola generale — art. 35, par. 1 GDPR 

L'assenza del trattamento dall'Allegato 1 al provvedimento Garante 2018 non esaurisce l'analisi. L'art. 35, 

par. 1 GDPR impone comunque la DPIA quando il trattamento «può presentare un rischio elevato per i diritti 

e le libertà delle persone fisiche». Le Linee guida WP248 rev. 01 individuano 9 criteri per identificare un 

«rischio elevato». Di seguito si verifica la ricorrenza di ciascuno nel caso in esame. 

 

N. Criterio WP248 rev. 01 Verifica Esito 

1 Valutazione/scoring 

(inclusa profilazione e 

previsione 

comportamentale) 

Non presente. Il sistema registra passivamente 

immagini senza alcuna elaborazione analitica. 

ASSENTE 

2 Decisioni automatizzate 

con effetti giuridici o 

analoghi (art. 22 GDPR) 

Non presente. Nessuna decisione automatizzata 

è adottata dal sistema. Le immagini sono 

consultate da personale umano esclusivamente 

ex post. 

ASSENTE 

3 Monitoraggio sistematico 

degli interessati 

Non presente nella configurazione descritta. Il 

sistema funziona in assenza di persone nelle 

aree riprese. Non vi è monitoraggio di 

comportamenti o movimenti di soggetti 

identificabili. 

ASSENTE 

4 Dati sensibili o dati di 

natura altamente 

personale 

Non presenti. Le immagini di aree perimetrali 

vuote non contengono dati delle categorie 

particolari ex art. 9 GDPR né dati altamente 

personali. 

ASSENTE 

5 Trattamento su larga scala Non presente. Perimetro di un singolo edificio 

scolastico, funzionamento nelle ore di chiusura, 

numero di interessati strutturalmente prossimo 

a zero, conservazione max 48 ore. 

ASSENTE 

6 Incrocio o combinazione 

di dati provenienti da fonti 

diverse 

Non presente. Le immagini non sono incrociate 

né combinate con dati provenienti da altre fonti 

o trattamenti. Il trattamento utilizza un'unica 

fonte di dati. 

ASSENTE 

7 Dati relativi a persone 

vulnerabili 

Non presente. Il sistema è attivo durante le ore 

di chiusura: i minori (alunni) sono 

strutturalmente assenti. Nessun'altra categoria 

vulnerabile è interessata. 

ASSENTE 
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N. Criterio WP248 rev. 01 Verifica Esito 

8 Applicazione di soluzioni 

tecnologiche innovative o 

utilizzo di nuove 

tecnologie 

Non presente. Tecnologia TVCC digitale 

standard, consolidata, senza componenti 

innovative (no AI, no riconoscimento facciale, no 

video analytics). 

ASSENTE 

9 Trattamento che 

impedisce agli interessati 

di esercitare un diritto o 

avvalersi di un servizio 

Non presente. Il trattamento non condiziona 

l'accesso a servizi, diritti o prestazioni. Non 

produce effetti giuridici sugli interessati. 

ASSENTE 

 

Conclusione art. 35, par. 1 GDPR 

Nessuno dei 9 criteri WP248 rev. 01 è presente nel trattamento in esame. Secondo le Linee guida 

WP248 rev. 01, il ricorrere di due o più criteri è «indice» di rischio elevato; nel caso di specie nessun 

criterio ricorre. Il trattamento non «può presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle 

persone fisiche» ai sensi dell'art. 35, par. 1 GDPR. 
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6. Esito dello screening e conclusione motivata 

All'esito della verifica sistematica condotta nelle sezioni 3, 4 e 5 del presente documento, il trattamento di 

videosorveglianza perimetrale esterna descritto alla sezione 2: 

 

NON È SOGGETTO ALL'OBBLIGO DI DPIA 

ai sensi dell'art. 35 GDPR e del provvedimento del Garante n. 467 dell'11 ottobre 2018 (doc. web n. 

9058979) 

 

6.1 Motivazione sintetica 

• Art. 35, par. 3, lett. c) GDPR e punto 7 Allegato 1 Garante 2018: i tre requisiti cumulativi (area 

accessibile al pubblico / sorveglianza sistematica / larga scala) non sono integrati. Le aree riprese 

sono perimetrali e non accessibili al pubblico durante il funzionamento del sistema; il monitoraggio 

di soggetti identificabili è strutturalmente assente; le dimensioni del trattamento non raggiungono 

la soglia della larga scala. 

• Punto 8 Allegato 1 Garante 2018 (rapporto di lavoro): escluso per assenza documentata di personale 

dipendente nelle aree riprese durante le ore di funzionamento del sistema (Allegato C). La possibilità 

strutturale di controllo a distanza dell'attività lavorativa è esclusa in radice. 

• Art. 35, par. 1 GDPR (clausola generale): nessuno dei 9 criteri WP248 rev. 01 indicativi del «rischio 

elevato» ricorre nel trattamento in esame. 

 

6.2 Effetto della conclusione 

La presente conclusione non esime il Titolare dal rispetto di tutti gli obblighi GDPR applicabili al trattamento 

indipendentemente dalla DPIA:  

• Art. 24 GDPR: responsabilità generale del titolare e obbligo di accountability. Il presente screening 

costituisce attuazione di tale obbligo: il WP248 rev. 01 (sezione III.B.a) precisa che ogni titolare deve 

valutare e documentare se un trattamento è «likely to result in a high risk», anche quando concluda 

che la DPIA non è necessaria.  

• Art. 13 GDPR: informativa agli interessati tramite cartello semplificato (primo livello) e informativa 

completa (secondo livello), conformi alle Linee guida EDPB 3/2019. 

• Art. 30 GDPR: iscrizione del trattamento nel Registro delle attività di trattamento. 

• Art. 32 GDPR: misure tecniche e organizzative adeguate al rischio. 

• Art. 28 GDPR: contratto con il fornitore/manutentore del sistema designato responsabile del 

trattamento. 

• Art. 25 GDPR: privacy by design e by default. 

• Art. 4 L. 300/1970: se vi sia anche solo la possibilità che dipendenti transitino nelle aree riprese, 

accordo sindacale con RSU/RSA o autorizzazione della sede territoriale dell'Ispettorato Nazionale del 

Lavoro, indipendentemente dall'esito del presente screening. 

 

6.3 Clausola di aggiornamento 
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Il presente screening perde efficacia e deve essere aggiornato prima di procedere al trattamento modificato 

in presenza di uno dei seguenti mutamenti: 

• Modifica degli orari di funzionamento del sistema con attivazione (anche parziale) durante le ore 

scolastiche 

• Modifica del posizionamento delle telecamere con estensione del campo visivo a strade pubbliche o 

aree accessibili al pubblico 

• Introduzione di funzionalità di riconoscimento facciale, video analytics o analisi biometrica 

• Accertamento dell'accesso di dipendenti alle aree riprese durante le ore di funzionamento del 

sistema — in questo caso la DPIA è obbligatoria ai sensi del punto 8 dell'Allegato 1 

• Modifica dell'organizzazione del servizio con introduzione di turni notturni o festivi di personale ATA 

• Estensione del sistema ad aree interne dell'edificio o ad aree frequentate da alunni 
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7. Sottoscrizione e allegati 

7.1 Firme 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Ruggiero Fulvia 

 

7.2 Allegati costitutivi 

I seguenti allegati sono parte integrante del presente screening e ne condizionano la validità. In assenza di 

uno o più allegati, l'esito del presente documento è privo di base documentale e non utilizzabile ai fini 

dell'accountability ex art. 5, par. 2 GDPR. 

 

All. Denominazione Contenuto e funzione Condiziona 

esito 

A Planimetria dell'impianto con 

angoli di ripresa 

Pianta dell'edificio con posizione delle 

telecamere, angoli di ripresa effettivi 

verificati, indicazione delle aree escluse. 

Dimostra il presupposto n. 1 (ripresa 

limitata al perimetro privato). 

SÌ 

B Documentazione tecnica 

schedule NVR 

Configurazione del 

temporizzatore/schedule del sistema NVR 

con orari di attivazione e disattivazione 

automatica. Dimostra il presupposto n. 2 

(funzionamento esclusivo nelle ore di 

chiusura). 

SÌ 

C Dichiarazione DS 

sull'organizzazione del 

servizio 

Dichiarazione del Dirigente Scolastico, 

firmata e protocollata, attestante che 

nessun dipendente dell'Istituto è tenuto 

ad accedere alle aree perimetrali esterne 

nell'esercizio delle proprie mansioni 

durante gli orari di attivazione del 

sistema. Dimostra il presupposto n. 3 

(assenza lavoratori). È il documento più 

critico dell'intero screening. 

SÌ 

 

 

Nota finale sull'accountability 

Il presente screening, unitamente agli Allegati A, B e C, deve essere conservato agli atti dell'Istituzione 

scolastica per tutta la durata del trattamento e per i cinque anni successivi alla sua cessazione. Costituisce 
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la documentazione con cui il Titolare dimostra, ai sensi dell'art. 5, par. 2 GDPR, di avere consapevolmente 

valutato l'applicabilità dell'art. 35 GDPR e di essere pervenuto a una conclusione motivata e verificata. In 

caso di ispezione del Garante, l'assenza di questo documento — anche in presenza di una DPIA non 

obbligatoria — integra una violazione del principio di accountability. 
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ALLEGATO A 

Planimetria dell'impianto con indicazione degli angoli di ripresa 

 
 

SEDE FOSCOLO – VIA CARLO BAFFI N. 2/4 FOGGIA 
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PLESSO GABELLI – VIA CAPEZZUTO N. 2/4 FOGGIA 
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ALLEGATO B 

 

Documentazione tecnica del sistema (scheda NVR/schedule di 

attivazione) 
 
 

SEDE FOSCOLO – Via Carlo Baffi n. 2/4 – Foggia 
 
 

Schedulazione di attivazione: 

 - lunedì dalle 00,00 alle 07,30 e dalle 19,30 alle 23,59      

- martedì dalle 00,00 alle 07,30 e dalle 19,30 alle 23,59  

- mercoledì dalle 00,00 alle 07,30 e dalle 19,30 alle 23,59   

- giovedì dalle 00,00 alle 07,30 e dalle 19,30 alle 23,59   

- venerdì dalle 00,00 alle 07,30 e dalle 19,30 alle 23,59 

- sabato dalle 00,00 alle 23,59 

- domenica dalle 00,00 alle 23,59 

 

Tempo di conservazione delle registrazioni: 48 ore 
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Scheda tecnica DVR e videocamere -sede Foscolo Via Carlo Baffi n.2/4 - Foggia 
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PLESSO GABELLI – Via Capezzuto – Foggia 

 
 
 

Schedulazione di attivazione: 

- lunedì dalle 00,00 alle 07,30 e dalle 17,00 alle 23,59      

- martedì dalle 00,00 alle 07,30 e dalle 17,00 alle 23,59  

- mercoledì dalle 00,00 alle 07,30 e dalle 17,00 alle 23,59   

- giovedì dalle 00,00 alle 07,30 e dalle 17,00 alle 23,59   

- venerdì dalle 00,00 alle 07,30 e dalle 17,00 alle 23,59 

- sabato dalle 00,00 alle 23,59 

- domenica dalle 00,00 alle 23,59 

 

 

Tempo di conservazione delle registrazioni: 48 ore 
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Scheda tecnica NVR e videocamere -plesso Gabelli via Capezzuto – Foggia 
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Prot. (vedi segnatura) 

ALLEGATO C 

                             Agli atti 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il D.lgs. 165/2001, art. 25, in materia di rappresentanza legale, gestione unitaria delle 

istituzioni scolastiche e responsabilità dei risultati del servizio; 

VISTO il D.lgs. 81/2008 e s.m.i. in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

VISTO il DPR 445/2000, recante disposizioni in materia di documentazione amministrativa e 

autocertificazione; 

VISTO il Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e il D.lgs. 196/2003 (Codice Privacy) e s.m.i., in 

merito alla tutela della riservatezza nel trattamento dei dati, inclusa la videosorveglianza; 

VISTA la normativa vigente in materia di orari e organizzazione del servizio scolastico;  

 

ATTESTA E DICHIARA 

1. che l’organizzazione del servizio scolastico nella sede principale Foscolo di Via Carlo Baffi n. 2/4 a 

Foggia e del plesso Gabelli di via Capezzuto a Foggia, sono strutturati in modo da garantire la 

massima sicurezza degli alunni e del personale, limitando l'accesso agli estranei durante le attività 

didattiche; 

2. che il sistema di videosorveglianza perimetrale esterno, in funzione nella sede Foscolo e nel plesso 

Gabelli, sono attivo esclusivamente durante le seguenti fasce orarie: 

 

SEDE FOSCOLO (via Carlo Baffi n. 2/4- Foggia) 

- lunedì dalle 00,00 alle 07,30 e dalle 19,30 alle 23,59      

- martedì dalle 00,00 alle 07,30 e dalle 19,30 alle 23,59  

- mercoledì dalle 00,00 alle 07,30 e dalle 19,30 alle 23,59   

- giovedì dalle 00,00 alle 07,30 e dalle 19,30 alle 23,59   

- venerdì dalle 00,00 alle 07,30 e dalle 19,30 alle 23,59 

- sabato dalle dalle 00,00 alle 23,59 

- domenica dalle 00,00 alle 23,59 

 

PLESSO GABELLI (via Capezzuto -  Foggia) 

- lunedì dalle 00,00 alle 07,30 e dalle 17,00 alle 23,59      

- martedì dalle 00,00 alle 07,30 e dalle 17,00 alle 23,59  

- mercoledì dalle 00,00 alle 07,30 e dalle 17,00 alle 23,59   

- giovedì dalle 00,00 alle 07,30 e dalle 17,00 alle 23,59   

- venerdì dalle 00,00 alle 07,30 e dalle 17,00 alle 23,59 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

                                           

 
 

 DIDATTICHE PER AMBIENTI DI APPRENDIMENTO 

ISTITUTO COMPRENSIVO 
“FOSCOLO-GABELLI” 

Via Baffi n. 2/4 – 71121 Foggia 

Tel. 0881 814875 Foscolo – Tel. 0881 814873 Gabelli– C.M. FGIC86100G  – C.F. 80030630711 – Codice univoco: UF0Y26 
sito web: www.icfoscologabelli.edu.it - e mail: fgic86100g@istruzione.it   pec: fgic86100g@pec.istruzione.it 
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- sabato dalle dalle 00,00 alle 23,59 

- domenica dalle 00,00 alle 23,59 

 

3. che la conservazione delle registrazioni è massimo di 48 ore; 

4. che sono assenti mansioni lavorative, attività didattiche, di vigilanza o di pulizia, previste nel 

mansionario del personale docente e ATA, che richiedano la presenza fisica o l'accesso alle aree 

perimetrali esterne monitorate, durante gli orari di attivazione sopra indicati; 
5. che il sistema è configurato per inquadrare esclusivamente le aree di pertinenza, senza inquadrare 

zone di passaggio pubblico o aree di rispetto, garantendo la tutela della privacy; 

 

 

Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Fulvia Ruggiero (*) 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
*(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs 82/2005 s. m. i. e norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 
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